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BMttno Craxl 

I commenti dèi partiti 
De perplessa, Pr ironico 
P^dinktenter^^ : 
«Vogliono assorbire...» 
Oli ironizza, chi apprezza. La svolta mattutina di via 
del Corso ha preso di sorpresa il mondo politico. «MI 
sembra trasparente il desiderio di Craxi di assorbi
re», dice il de Paolo Cabras. Il Psdi avverte: attenti a 
non ripetere la vicenda dell'Uds. Sterpa: il segretario 
del Psi «sembra Speedy Gonzales». Sarcastico il radi
cale Mellini: «Hanno cambiato nome, ma li ricono
sceranno dalla impronte digitali». 

" "! STIPAIIO DI MrCHBLI """""" !''. 
H a ROMA. «MI sembra traspa- < 
rente il desiderio di Craxl di as
sorbire». Non ha dubbi. Paolo 
CUjras, sull'intenzione che ha ' 
spinto il leader di via del Corso 
a scrivere'Unita socialista» ac
canto al garofana «E* una spe
cie di drappo agitato davanti al : 
partito post-comunista. Un no-
me programmatico, la spia di 
un desiderio - aggiunge l'è- . 
sponente delta sinistra scudo-
crociata - La mia impressione 
Aquella di un tentato sgambet
to al Pei». L'annuncio del lea
der socialista * piombato a 
sorpresa sul mondo politico. ' 
suscitando - Mattoni contra
stano. C è c h i elogia la capad-
U«d«xWc«usta»diCraxl,echi, 
al contrarla ci ironizza sopra. 

Il più rapido a commentare, 
con una battuta al vetriolo, la 
decisione craxlana. è stato il 
rattkafeMauro Melimi.-«Hanno-
cdmMato nomerrmPttrtoor»»-
sctoratmo dalle Impronto; digl.: 
talk Invece al mlntsmVEgkiio' -
Sterpa, liberale, «viene in men- ; 
le Speedy Gonzales». E" ironico 
anche II commento di Nicola 
Mancino, presidente dei depu- , 
tati d e «L'on. Craxi ha dimo
strato di conoscere aBa perfe- -
ztone I diversi modi di acquisto 
della proprietà. EgU intatti In-
tende operare un mescola-
mento di più cose per fame un 
tal tua». E aggiunge: «Il codi
c e civile consente all'art. 939 
l'acquisizione dell'intera pro
prietà se una della cose ha un 
valore superiore rispetto all'al
tra e pud essere riguardata co-
me principale. Soche il Pel dis-' ' 
•ente da questa operazione: il 
caUeecMl» gli riconosce però 
U diritto a chiedere non la resti-
turJoedella Cosai mail rlsarcl-
inentodeldannk 

E I soclaldwrHXranci? Da 
quando Craxi intendeva tare 
l'urduTlMlc^aiKloli. nel parato 
di Carigli* starmo aJl'erta. Di
sincantato Il commento del vi
cesegretario Maurizio Pagani: 
«E* scoppiata la mania di cam
biare il nome: Importa invece 
cambiare! comportamenti dei . 
partiti Altrimenti sita solo con
fusione». Il capogruppo Filippo ' 
Caria Invece avverte: «Non ba- ' 
sta cambiare nome o alternare* 
simboli: mi auguro che il Psi si 
luc i alle spalle le politiche di 
assorbimento • che voglia sul 
« r i o porre le basi non per una 
unita nel Psi ma per una larga 

di socialisti de-
1 di tutte le tendenze». 

Altri insistono sull'anticipo di 
Craxi sul battesimo della «Co
sa» di Occhetto. «La scelta, del 
nuovo nome mi sembra voglia 
ribadire una posizione sulla 
quale 11 Psi ha particolarmente 
Insistito in questi ultimi tempi -
dice II capo del deputati del 
Pri. Antonio Del Pennino -. Mi 
rendo conto che questo ac
centuerà la diffidenza, di altri 
partiti della sinistra di estrazio
ne marxista». Per il de Adolfo 
Sarti Craxi ha fatto «una mossa 
intelligente». «Questa Iniziativa 
- .aggiunge 11, parlamentare 
•cudocroclato - porrà qualche 
problema in pia al Pei, che si 
muove nella stessa direzione e 
che a Strasburgo ha già adotta
to serie e conseguenti Iniziati
ve». Mette le mani avanti l'art-
dreottiano Cario Sangalli. 
Cambino nome gli altri, ma a 

co del silo ragionamento. «MI 
augarb chtf lln«m^frtiovò rittn 
sia accattivante - è il suo au
spicio -. t a De non ha bisogno 
di maquillagt al simbolo o al 
nome,; anche se qualcosa da 
cambiare c'è». Ma la scelta fat
ta accende qualche preoccu
pazione dentro il partito di Por
tarli. Dice l'andreotuano Vitto
rio Sbardella: «Porrà problemi 
al Pel, certo. Ma credo ponga 
dei problemi anche a noi, per
che prefigura uno del soggetti 
per una divisione bipolare. Se 
nonèqueato--concludeil pro
console di Andreotti nella ca
pitale - è un tatto positivo, ma 
se è questo per noi è un fatto 
negativo». : 

•lo non sono come Craxi, 
che si ritiene legittimato a pon-
tificare sul nome del partiti de
gli altri», dice Franco Bassani-
nl, capogruppo dei deputati 
della Sinistra indipendente. 
•Comunque - aggiunge -, ap
prezzo ogni partito chev dopo 
r89. ritiene necessario ' cam
biare il suo nome». Allusivo al
le vicende del Wl «Giuseppe 
Fiori, senatore, anch'esso della 
Sinistra indipendente. «Dell'i
niziativa socialista - commen
ta - mi pare apprezzabile un 
carattere:, la gradualità. Craxi 
ha impiegato tre anni per 
escludere dal simbolo la falce 
e 0 martella Oggi aggiorna II 
nome del partito, che pero 
mantiene la sigla Psi». Per il 
leader della Lega Lombarda, 
Umberto Bossi, infine, è solo 
•una buona trovata per pren
dere voti al Pel». 

Dal simbolo del garofano 
scompare la parola «partito» 
sostituita con l'indicazione 
di un obiettivo politico 

La novità coglie impreparati > 
anche dirigenti di spicco 
«Abbiamo lanciato un segnale 
ad una parte del Pei» 

nome 
», stupore nel Pa 

«Unità socialista»: fino a ieri era una discussa propo
sta giocata verso il Pei che cambia, adesso è il nuo
vo nome del Psi (resta comunque là sigla e il garofa
no) . Una scelta improvvisa, che ha colto di sorpresa 
gli stessi collaboratori di Bettino Craxi e che cade al
la vigilia della «dichiarazione di intenti» di Achille 
Occhetto sul nome della Cosa. Una «provocazione» 
di cui non si fa mistero. 

UMMOCM8CUOU 
•iROMA. Fulmineo, sor 
prendente, disinvolto: Bettino 
Craxi ieri mattina ha deciso di 
cambiare nome al suo partito 
e all'ora di pranzo la novità era 
già stata digerita e metaboliz
zata, come una cura ricosti
tuente, dallo stato maggiore 
socialista. Cambia una parola, 
nulla di più. ma è una svolta, 
almeno dal punto di vista del
l'Immagine, •(onte energetica» 
privilegiata della politica mo
derna. Un colpo di spugna su 
•partito», al suo posto una pa
rola ricorrente nella tradizione 
socialista: «unità». Ma non è un 
ritomo al passato, è l'intuizio
ne di un leader che - non 
avendo problemi di consenso 
democratico intemo - ha im
provvisamente gettato la sua 
carta sul tavolo dei rapporti 
nella sinistra. «Unità socialista» 
fino a ieri era una «proposta» 
infilata nel fianco del Pei che 
cambia, che discute, che si di
vide e che fatica sulla strada di 
un approdo nuovo. Anche se 
ripulita del suoi riflessi annes
sionistici, era rimasta una pa
rola d'ordine spinosa, dalle 
troppe letture possibili, un veto 
sulle ragioni politiche dei c o n - . 
trasti tra Botteghe Oscure e via 

del Corso. Comunque era una 
•proposta». Adesso è il nome 
del partito di Craxi, tirato fuori 
dal cilindro alla vigilia di quella 
•dichiarazione d Intenti» con 
cui Occhetto fra qualche gior
no imbastirà II battesimo della 

•Cosa ••-
La scelta del momento e 

l'effetto sorpresa sono i-due in
gredienti forti della decisione 
craxlana. piovuta come un ful
mine sulla testa dei suoi stessi 
collaboratori. Le motivazioni, 
naturalmente, sono molte, tut
te dotate di solidi ancoraggi 
nella realtà: si tratterà di com
prenderne l'ordine di impor
tanza. Il Psi cambia nome per
ché la parola «partito» e supe
rata, forse invisa agli elettori: 
perché II termine «unità» rap
presenta l'ambizione dichiara
ta, di aprirsi ad altre forze; per
ché cosisi prefigura la scelta-
data per vicina-del passaggio 
da una struttura veittctstica ad 
una formazione di tipo federa
tivo, con annunciale conces
sioni all'autonomia degli orga
ni regionali, pensata come an-

• «doto contro l'espansione del
le Leghe; e perchè si è voluta 
giocare una «provocazione» 

(«In senso positivo», assicura 
Signorile) verso il travaglio del 
Pe l , 

La novità nasce alla fine di ] 
una mattinata senza storia, 
con una riunione dell'esecuti
vo socialista convocata al 
quarto piano di via del Corso e 
con un esiguo gruppo di gior
nalisti in attesa di notizie poco 
più che di routine. L'edificio è 
nel caos di una ristrutturazione 
edilizia, con muri sfondati, cal
cinacci; operai all'opera e ru
mori di martellate. Ma il rumo
re più forte deve ancora echeg
giare. Manca poco all'una 
quando Luigi Gentse, sapiente 
capo ufficio stampa del Psi, 
scende dal quarto piano e 

scuote i cronisti con una frase 
da navigato uomo di redazio
ne: «Ragazzi, c'è una bom
ba...». Segue a ruota Intinl, por
tavoce della segreteria, e' nes
suno fa caso che va a fermarsi 
proprio vicino ad un grande 
simbolo del partito appeso su 
un muro. Poche frasi per intro
durre il discorso, poli punta 

. l'indice sulle parole che, avvol
gono il garofano per spiegare 
che cosa resta e che cosa cam
bia. ••'.'-• •• • - -

Nel «cantiere» di via del Cor
so si improvvisa un gioco di
vertente: tutti i «quadri» del par
tito che passano vengono in
formati dai cronisti della novi
tà, e tutti - salvo chi ha fretta-

' si fermano a scherzare come 
se si trattaste di una barzellet
ta. Non ci cedono, si fanno ri
petere la frase più volte, quan
do realizzano cambiano 

" espressione e si allontanano 
•' stortditi dallo stupore. Poi arri
vano i «big», reduci dallo stori-

. c o annuncio del segretario. 
Sono avari di spiegazioni, per
chè «sarà Craxi a motivare la 
sua proposta sabato, quando 
parlerà a Brescia». C'è una 
consegna del silenzio, insom
ma. Si riesci: solo a ricostruire 
per sommi «api che cosa è ac
caduto in quella sala del quar
to plano: Craxi ha parlato della 
situazione politica, ha traccia
to un'analisi delle vicende di 
Botteghe Oscure (si dice che 
valuti inevitabile una scissione 
e un conseguente sbandamen
to delle forai del Pei), si è sof
fermato sul pericolo delle Le
ghe e sul tema delle autono
mie regionali (al quale è dedi
cata la manifestazione di Bre
scia), ha indicato una riorga
nizzazione In chiave federata 
del Psi e infine ha «proposto» il 
cambiamento dei nome. «E 
una cosa bella», esulta il vice
segretario Di Donato. «Noi ab
biamo I riflessi veloci nel deci
dere», si compiace La Ganga,. 
aggiungendo che «è un segna
le a quella, parte del Pei che 
vuole la nascita di una forma
zione Inserita nella tradizione 
socialista». Man mano che le ' 
lingue si sciolgono, nelle ore 
pomeridiane fa capolino un 
kit motiu «Ne discutevamo da ' 
tempo». Ma' De Michelis con
fessa di scendere dalla nuvole: 
•Non lo sapevo, io mi occupo ' 
del Golfo...». 

Sorpresa nel i^i^ài»Iittó ràpida». E Magri: «DeTiiaoso» 
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e un vero » 

È Fassino il primo ad averne notizia: una telefonata 
da via del Corso, in tarda mattinata, informa il diri
gente comunista che il Psi intende cambiar nome: 
«Unità socialista». E subito s'intrecciano commenti e 
battute, fra Botteghe Oscure e la Camera. Occhetto: 
«Non mi sembra che ci troviamo di fronte ad un vero 
e proprio cambiamento. Vedremo se al mutamento 
annunciato corrisponderà una svolta politica». . 

" - " - FABRIZIO RONDOUNO , . 

• i ROMA. Informato da Fas-
sino, è D'Alema a telefonare 
ad Occhetto, che sta scriven
do, a casa, la «dichiarazione di 
Intenti». Una breve comunica
zione, prima che le agenzie 
diffondano la notizia: il Psi 
cambia nome. L'annuncio, in-
tanto, si diffonde a Botteghe 
Oscure. La prima reazione 
sembra improntata allo scon- . 
certo, alla sorpresa. Ma anche 
ad una certa incredulità: come 
se ci si trovasse di fronte ad . 
una boutade più che ad una, ' 
proposta. E c'è anche chi os
serva che una sortita cosi Im
provvisa è piuttosto il segno di 
un'inquietudine, di un nervosi-
smo che ancora non ha trova- -

to un approdo politico defini
to. Certo è che la sortita di Cra
xi, che ha colto di sorpresa gli 
stessi dirigenti socialisti, cade 
in un momento delicato e cru- ! 
ciale della vicenda della Cosa 
alla vigilia cioè della presenta
zione di quella «dichiarazione 
d'Intenti» che conterrà il nuovo 
nome e II nuovo simbolo del 
PcL . 
. • «L'unità socialista c'estmoi»: 
la battuta è di Walter Veltroni, 
e ben riassume lo stato d'ani
mo predominante nel gruppo 
dirigente del Pei. Poco più tar
di, sarà Occhetto a commenta
re la notizia. Non «un vero e 
proprio cambiamento di no
me», dice Occhetto, ma «la di

chiarazione di un obiettivo po
litico». Quello appunto deH'«u- . 
ritta socialista», sul quale «ab- , 

"Diamo già espresso le nostre . 
opinioni». Il segretario del Pel 
tiene però a ribadirle. E spiega 
che la •profonda trasformazio
ne» in cui il Pei è impegnato in
tende favorire «un processo 
unitario di tutte le componenti, 
tradizionali e nuove, della sini
stra italiana» in vista dell'alter . 
nativa. «Vogliamo capire -
conclude Occhetto - se al 
cambiamento annunciato dal ' 
Psi corrisponde un'effettiva vo
lontà di svolta programmatica 
e politica in direzione dell'al
ternativa e dell'unità della sini
stra». Insomma, spetta a) Psi 
scoprire le carte, dimostrare se 
dietro l'escomotagedi ieri si na
sconde una volontà politica 
non puramente propagandisti
ca o «annessionistica». 

I giudizi che via via rimbal
zano tra Botteghe Oscure e la 
Camera riflettono, com'è evi
dente, le diverse posizioni che 
si confrontano nel PcL E non 
manca un piccolo «giallo»: una 
dichiarazione di Umberto Ra
nieri, che saluta positivamente 
•'•accento sui processi unitari» 

posto dal nuovo nome del Psi. 
viene prima'annunciata e poi 
subito ritirata. «Gente rapida», 
commenta Invece Giorgio Na
politano. Ed è una battuta a 
doppio senso: verso Craxi, I cui 
metodi spicci non sempre 
sembrano condivisibili Ma an
che verso il Pel, la cui vicenda 
congressuale, come lo stesso 
Napolitano ha più volte rileva
to, rischia di essere troppo lun
ga. Un commento analogo vie
ne da Giuseppe Boffa. Ad una 
battuta ricorre; invece Claudio 
Petruccioli. «Un nome nuovo?», 
si chiede di fronte ai giornalisti, 
alla Camera. «Macché: se noi 
ci chiamassimo "unità comu
nista", tutti si metterebbero a 
ridere...». Nella scelta del Psi 
Ciglia Tedesco vede «la confer
ma della nostra tesi: tutta la si
nistra deve ripensare le sue 
strategie é le sue forine». 

•Delizioso», si lascia sfuggire 
Lucio Magri; E Luciana Castel- : 
lina, in trasparente polemica 
con la maggioranza del Pei. 
aggiunge: «Quando uno ha le 
ktee chiare su quello che deve 
fare, fa presto». Diversi espo
nenti del «no» prendono le 
mosse dalla proposta di Craxi 

«Scelte rapide per il nuovo 

per - riconfermare la propria 
contrarietà al cambio del no
me del Pei. Cosi Luciano Barca 
e Lucio Libertini vedono dietro 
•la mossa di un abile politico» 
la conferma di una «necessità»: 
che il Pei «salvaguardi la sua ' 
identità». Ersilia. Salvato pole
mizza invece con «quei com-
pagnl che da tempo pensano 
in maniera politicista ad un'u
nità socialista funzionale ad un 
ingresso al governo». E Sergio 
Garavini definisce là decisione . 
di Craxi «un tentativo di mette
re un'ipoteca sul Pel». 

Schermaglie polemiche, in
somma, dall'una e dall'altra 
parte: che, nel loro insieme, 
confermano Indirettamente 
uno degli obiettivi di Craxl. In
serirsi pesantemente, e con 
una punta di provocazione, 
nel travaglio comunista e nella 
faticosa ricerca del nome nuo- ' 
vo ( e di un non impossibile 
accordo su di esso oltre i confi
ni della maggioranza). Perché 

' quel nome, «unità socialista», è 
prima di tutto una proposta 
politica. «Se diventa la deno
minazione di un partito - os
serva Veltroni - lo scenario 
inevitabilmente cambia». 

• ' ' ' % • ' " • ' • " • . pa divisi 
Da troppo tempo si vive nel partito un forte disagio», 
sottolineano 94 deputati Pei nell'auspicare che le 
decisioni relative ai principi, ai caratteri, al nome e 
al simbolo della nuova formazione vengano prese 
«con la fermezza e la rapidità» indicate da Occhetto 
e «imposte dallo stato delle cose». Altri 25 replicano 
che queste decisioni «devono nascere dal confronto 
tra tutti i compagni». , 

OIOROIO FRASCA POLARÀ -

•iROMA. Il documento della 
maggioranza (più Flora Calva-. 
nese della mozione, due) è 
sottoscritto, tra l'altro, da due 
vicepresidenti del gruppo 
(Violante e Macclotta), dal
l'ex presidente Zanghéri. dai 
ministri del governo ombra Ro
mana Bianchi. Cervetti e Testa-,' 
Come nel caso del successivo 
documento della minoranza, 
si è evitato di estendere la rac

colta delle firme ai membri 
della direzione comunista. 

Il documento parte dalla 
constatazione che «da troppo 
tempo si vive nel partito un for
te disagio per contrasti che in
deboliscono l'iniziativa, diso
rientano militanti e d elettori, ci 
imprigionano in schieramenti 
precostituiti» e d i e questa si
tuazione si riflette «anche nel 
lavoro parlamentare che esige 

invece rapidità e unità». Ora, I 
voti espressi recentemente dal 
gruppo in occasione della di
scussione dei decreto sulla 
missione navale nel Golfo di
mostrano che, «nonostante la 
diversità di valutazioni», può 
manifestarsi nei comporta
menti esterni «un orientamen
to unitario che renda più effi
cace l'azione di tutto II partito». 
Certo, l'episodio non va enfa
tizzato, «ma non può sfuggire, 
rispetto a quanto avvenuto in 
agosto, l'accresciuta disponi
bilità unitaria tra l compagni»: 
•Questa è la strada per rendere 
le differenze non causa di la
cerazioni ma ragione di ric
chezza ideale e di completez
za politica». E c'è nell'imme
diato futuro un'occasione - la 
discussione sulla finanziaria -
per verificare «la capacità di in
novare la nostra azione e la 
nostra iniziativa», con il massi-

: mocolnvolgimento di tutti «per 
rendere visibile II nostro pro-

' getto alternativo». 
Nel sottolineare infine che 

' «le ragioni della scelta effettua-
. ta con il 19 congresso si sono 

rafforzate», i deputati che han
no sottoscritto il documentò, e ' 
che annunciano per i prossimi 
giorni una riunione nella sede 

: del gruppo, si dichiarano «for
temente impegnati per un con
fronto costruttivo sui problemi 
concreti del Paese», ed auspi
cano che «le decisioni annun
ciate, relative ai principi ispira
toti, ai caratteri fondamentali, 
al nome e al simbolo del nuo-' 
vo partito, vengano prese con 
la fermezza e la rapidità Indi
cate dal segretario generale a 
Modena e imposte dallo stato 
delle cose». 

Ha l'esplicito carattere di 
una replica il documento più 
tardi sottoscritto da una parte 

del deputati del no (alcuni 
non erano Ieri presenti a Mon
tecitorio, e tre non hanno volu
to firmarlo per non riproporre 
una logica di schieramento: 
Nappi, Nardone e Provantini), 
tra cui il terzo vicepresidente 
del groppo Anna Pedrazzi e il 
vicepresidente della commis
sione bicamerale per II Codice 
di procedura penale Anna Fi-
nocchiero. Il disagio c'è, ecco
me - si legge nel documento -, 
ma la ragione sta oggi «anche 
nel venir meno deK dibattito 
politico sul progetto che avreb
be dovuto emergere dal pro
cesso costituente, fino ad ora 
neppure iniziato», come dimo
strano, per i 25, «te reazioni 
con cui troppi dirigenti della 
stessa maggioranza hanno ac
colto le linee per il program
ma» sottoposte ai compagni 
da Sassolino: «In realtà è cadu
to nel vuoto ogni tentativo si
nora espresso per spezzare 

l'ingessatura degli schiera-. 
menti non attraverso diploma
zie di palazzo o espedienti tra
sformistici ma attraverso un 
più apèrto confronto program
matico». Per questo confronto 
c'è piena disponibilità, ma 
«senza dimenticare che senso 
di responsabilità non significa 
unanimismo di pura facciata». 

Poi alcune obiezioni di me
rito. 125 «continuano a rilevare 
la perdurante nebulosità del 
progetto» della nuova forma
zione, «la sua incerta colloca
zione culturale», «l'assoluta 
mancanza di interlocutori poli
tici e di referenti sociali dotati 
di apprezzabile consistenza», e 
•dunque, il suo sostanziale fal
limento». Circa l'appello a far 
presto, principi, caratteri, no
me e simbolo «non possono 
costituire oggetto di una do
manda od i affidamenti dal to-
no fideistico, ma devono na

scere dal dibattito e dal con
fronto tra tutti i compagni, pri
ma di tutto quindi dall'immi
nente convenzione program
matica e poi dalla campagna 
congressuale e dal 20 congres
so». Quanto agli sviluppi positi
vi del confronto sul Golfo, «un 
più ampio orientamento unita
rio è stato consentito anche 
dalla critica rjvolta dalla mino
ranza alle erronee posizioni 
precedenti». 11 che ha consenti
to il maturare del «corretto giu
dizio negativo sull'invio del 
Tornado». 

Anche da qui la constatazio
ne che «qualche sintomo di ar
ricchimento della discussione 
davvero vitale nel gruppo pare 
oggi finalmente profilarsi, e va 
accolto con favore». In questo 
senso il documento concorda 
che il primo banco di prova sa
rà offerto dal dibattito sulla fi
nanziaria. 

La Malfa: 
«Sull'ordine 

[rubblico 
nenia grottesca» 

Ancora un attacco dei repubblicani alla politica del gover
no, in particolare di Andreotti, su criminalità e ordine pub
blico. La «Voce repubblicana», in una nota ispirata dal segre
tario del Pri, Giorgio La Malfa (nella foto), «prende atto» del
la smentita di Andreotti circa presunti contrasti con il Capo 
dello Stato a proposito del messaggio sulla criminalità che 
Cossiga ha inviato alle Camere. Ma se le cose stanno vera
mente cosi - osservano i repubblicani - •l'inerzia diventa 
ancora più inesplicabile e la vicenda dell'ordine pubblico si 
fa grottesca, se il governo pensa che lo Stato abbia perso il 
suo controllo del trerritorio» e allora il Presidente del Consi
glio «dovrebbe spiegarci perchè non ha ritenuto di dover fa
re un solo passo commisurato alla gravità della situazione». 
A meno che - osserva ironicamente la "Voce" - «tali passi 
non ci siano sfuggiti». Le uniche indicazioni concrete» che 
risultano sono le •restrizioni» sul porto d'armi e una propo
sta di «sospensiva della caccia» che dopo le critiche che ha 
ricevuto, è diventata di «incerta paternità». La Malfa se la 
prende poi con il voto della Camera sull'indulto (il Pri ha vo
tato contro). Il provvedimento è giudicato «fortemente di-

. scutibile in assoluto e semplicemente inaccettabile in un 
momento come questo». Anche in questo caso - conclude -
lo «Stato, incapace di rispondere, ha firmato una nuova resa 
contro il crimine». 

Padre Sorge: 
«Propongo 
La Placa sindaco 
di Palermo» 

Padre Bartolomeo Sorge, di
rettore del «Centro Arrupe» 
di Palermo, considera ormai 
chiusa l'esperienza Orlando 
e propone alla carica di sin
daco del capoluogo Sicilia-

^ ' ..no, l'attuale capo gruppo 
••»••»••••••••••••••••••••»••"•"••• della De, Rino La Placa. Oc
corre - ha detto padre Sorge intervenendo ad una tavola ro
tonda a Roma - «aprire al più presto la seconda fase del rin
novamento e dopo aver demolito e diviso, è il momento di 
edificare». L'uomo più adatto a proseguire l'opera avviata da 
Leoluca Orlando penso sia - ha detto - Rino La Placa. Biso
gna, dice il padre gesuita, definire «il programma delle cose 
da fare» su cui creare «uno schieramento unitario tra gli one
sti e gli uomini di buona volontà». E questo potrebbe essere 
un compito da affidare a Orlando, ma - ha concluso - «forse 
ormai l'ex sindaco è troppo legato alla fase necessaria, ma 
ormai esaurita che lo ha visto protagonista» 

I verdi: 
«Non insabbiate 
(brogli 
elettorali» 

Saranno aperti 

SII archivi 
el tribunale 

spedale fascista 

I deputati Verdi, Giancarlo 
Satvoldi e Gianni Lanzinger, 
hanno protestato contro le 
conclusioni della relazione 
dell'on. Enzo Trentino al
l'apposita giunta della Ca-

- • • • ' • " mera, sui brogli elettorali nel 
""•"^,",™,*,,,™•••,,,•,^••""••• Napoletano. Essa propone 
l'annullamento delle elezioni in 58 sezioni, senza alterare 
cosi t'attuale composizione della Camera. DI fronte al fatto 
che nell'area campana «la camorra non tende più isolo a 
condizionare, ma vuole entrare in proprio negli organi di go
verno delle città» era necessaria da parte delta giunta «una ri
sposta più rigorosa, proponendo l'annullamento di tutti quei 
risultati elettorati dove si sono registrate fondate e motivate 
irregolarità». A giudizio dei due esponenti verdi non «sono 
stati eseguiti gli approfondimenti» che la Camera aveva im
posto e ora di fatto si va ad un «insabbiamento». Per Trami
mi, che ha subito replicato, sJ è cercato non di «sparare nel 
mucchio», ma accertare «il dolo "fondato"» con il risultato di 
procedere all'annullamento di 22mila voti - -

La Camera ha approvato in : 
via definitiva la legge che 
permette l'accesso agli ar-. 
crùvi del tribunale speciale 
fascista. Il sen. .Giuneppe 
Fiori (promotore ,4ella »eg-

' . . . . . . ' gè. assiene ad altri parla-
" T " ^ ^ " ™ ' * ™ ^ ^ ™ ™ ™ ' mentali di diversi partiti), ha 
detto che senza questo provvedimento legislativo «gli storici 
avrebbero dovuto aspettare il 1998 per la ricognizione degli 
atti dei "processone" contro Gramsci. Terracini e Scocci-
mano» e poi, via via, dopo il Duemila per gli altri processi A 
45 anni dalla Liberazione, il Parlamento ha finalmente «eli
minato una cosi pesante anomalia. La ricerca storica ne 
trarrà vantaggio». 

La Camera ha approvato, 
dopo il Senato, la legge che 
stabilisce nuove norme per 
facilitare il voto agli elettori 
non deambulanti.In sostan
za - ha spiegato il sottose-

' gretario agli Interni, Valdo 
^m^mmmm^^m^mmmm~ Spini.-se nei seggi in cui l'e
lettore Invalido è iscritto, non sono ancora state eliminate le 
barriere architettoniche e quindi non è possibile l'accesso 
con sedie a rotelle, la legge prevede la possibilità di votare in 
altro seggio •purché ciò non alteri né collegi senatoriali o 
provinciali, né circoscrizioni». Le norme prevedono anche 
che la sala della sezione sia attrezzata in modo da •garantire 
la segretezza del voto al portatori di handicap* e la possibili-
tà per questi ultimi «di svolgere le funzioni di scrutatore o di 
rappresentante di lista». 

Alla «fiaccolata della speran
za» contro la criminalità nel 
Salerno, promossa dall'arci
vescovo metropolita di Lec
ce, Mons. Cosmo Francesco 
Ruppi, ha dato la sua ade-

" •' "•'''" " •' sione anche la federazione 
••••»•»»»»»»»»»•»•"••••••••»»»•"•»• del Pei. In una nota si sottoli
nea la necessità di dare «una grande risposta» al montare 
dell'ondata criminale. E non si tratta «soltanto di una que
stione di ordine pubblico» ma di problemi di «ben più vasta 
portata» che richiedono una vasta mobilitazione di tutte le 
forze sane. .• .,, •.-,•..• . , .-, ., •;;.,,;• 

Nuova legge 
per garantire 
Il voto 
agli invalidi 

Il Pei di Lecce 
alla fiaccolata 
promossa 
dall'arcivescovo 

ORIQOfUOPANI 

Angius sul nuovo nome 
«Deve esserci il termine 
comunista ed esprimere 
una continuità storica» 
•*• ROMA. «Il nome del nuo
vo partito rifondato non può 
non comprendere il termine 
comunista, e il suo referente 
simbolico non può non espri
mere una forma di continuità 
storica e politica. Sarebbe cosa 
saggia rimettere la decisione 
del nome del partito nelle ma
ni della base». Lo ha affermato 
Gavino Angius, esponente del
la minoranza comunista, par
lando a Reggio Emilia, ad una 
iniziativa pubblica dell'area 
dei comunisti democratici. An
gius ha anche detto che la Co
stituente, «cosi come origina
riamente era stata proposta 
dalla maggioranza, è fallita», e 
la «stessa crisi del partito in 
questi mesi si è gravemente ac

centuata». «La stragrande mag
gioranza dei militanti - a giudi
zio del dirigente comunista -
non vuole una rottura o un dis
solvimento, ma una rifonda
zione del Pei». Se la maggio
ranza - che ha «la responsabi
lità più grande» e il dovere di, 
avanzare una proposta circa il 
nome - non riconoscesse que
sta realtà «il rischio più vero 
non è quello di una scissione, 
ma quello di un abbandono 
del Pei da parte di molti e poi 
quello della non adesione al 
partito rifondato». Se scompa
risse il termine •comunista», 
non si potrebbe Impedire ad 
una minoranza di «voler conti
nuare a definirsi tale». 

l'Unità 
Venerdì 
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